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Le direttive 2000/60 e 2007/60 Le direttive 2000/60 e 2007/60 –– La gestione integrata delle acqueLa gestione integrata delle acque

Direttiva 2007/60Direttiva 2007/60

Quadro comunitario per la
valutazione e la gestione dei rischi 

di alluvioni volto a ridurre le 
conseguenze negative su salute 
umana, ambiente, patrimonio 

culturale e le attività economiche

Direttiva 2000/60Direttiva 2000/60

Quadro comunitario per la
protezione delle acque superficiali 

interne, delle acque di transizione e 
delle acque sotterranee

Giugno 2015: Piano di gestione del 
rischio di alluvioni

Dicembre 2015: Aggiornamento 
del Piano di gestione

D.Lgs. 49/2010D.Lgs. 152/2006

Coordinamento per migliorare l’efficacia e lo scambio di informazioni, e per 
realizzare sinergie e vantaggi comuni tenuto conto degli obiettivi ambientali
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Finalità della Direttiva 2000/60/CE

•Impedire l’ulteriore deterioramento delle acque
•Proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici e degli 
ecosistemi terrestri e zone umide direttamente dipendenti dagli 
ecosistemi acquatici
•Agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a 
lungo termine delle risorse disponibili
•Perseguire la graduale riduzione degli scarichi delle sostanze 
prioritarie e l’arresto e la graduale eliminazione delle perdite delle 
sostanze pericolose prioritarie
•Assicurare la graduale riduzione dell’inquinamento delle acque 
sotterranee
•Contribuire a migliorare gli effetti delle inondazioni e delle siccità
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Aspetti innovativi introdotti dalla Direttiva 2000/60/CE – 1

1) Approccio integrato alla protezione delle acque: non solo le 
acque interne (fiumi e laghi) ma anche le acque di transizione 
(lagune ed apparati di foce) e le acque costiere, oltre alle acque 
sotterranee

2) L’ambito territoriale di riferimento è il Distretto idrografico; gli Stati 
Membri sono tenuti ad assegnare i singoli bacini idrografici presenti 
nel loro territorio, assegnandoli ai singoli distretti idrografici (art. 3, 
comma 1)

3) All’interno di ciascun distretto il sistema idrografico ed 
idrogeologico è suddiviso in corpi idrici, che rappresentano l’unità di 
riferimento per la definizione degli obiettivi di qualità ambientale
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Aspetti innovativi introdotti dalla Direttiva 2000/60/CE – 2

4) I corpi idrici devono di norma raggiungere il buono stato entro il 
2015 (ma sono previste deroghe e proroghe)

5) Lo stato delle acque superficiali è definito in termini di stato 
chimico ed ecologico; quello delle acque sotterranee in termini di 
stato chimico e quantitativo

6) Lo strumento di pianificazione attraverso il quale conseguire gli 
obiettivi di qualità delle acque è il Piano di gestione (per i distretti 
internazionali gli Stati Membri si coordinano per un unico piano di 
gestione ovvero predispongono piani di gestione separati)
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Aspetti innovativi introdotti dalla Direttiva 2000/60/CE – 3

7) L’analisi economica sorregge, nelle sue diverse fasi, il processo di 
costruzione/aggiornamento del piano ed in particolar modo:
- nella comprensione delle questioni economiche in gioco all’interno 
del Distretto
- nella individuazione di obiettivi ambientali meno stringenti;
- nella valutazione dell’impatto economico delle misure proposte;
- nella elaborazione di strumenti economici e finanziari che possano 
facilitare il conseguimento degli obiettivi ambientali;

8) Deve essere promossa la partecipazione attiva del pubblico e dei 
portatori di interesse in tutte le fasi di costruzione/aggiornamento del 
piano di gestione 
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Padano (74.100 Km2)

Alpi orientali (39.400 Km2)

Appennino settentrionale (39.000 
Km2)

Serchio (1600 Km2)

Appennino centrale (35.800 Km2)

Appennino meridionale (68.200 Km2)

Sardegna (24.000 Km2)

Sicilia(26.000 Km2)

I distretti idrografici in Italia
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Il Distretto idrografico delle Alpi Orientali
14 bacini con 
caratteri idrologici 
e morfologici 
diversificati ma 
accomunati dal 
recapito finale 
(Mare Adriatico)
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Il Distretto idrografico delle Alpi Orientali
14 bacini con 
caratteri idrologici 
e morfologici 
diversificati ma 
accomunati dal 
recapito finale 
(Mare Adriatico)

Due ambiti 
lagunari di 
rilevante interesse 
ambientale
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Il Distretto idrografico delle Alpi Orientali
14 bacini con 
caratteri idrologici 
e morfologici 
diversificati ma 
accomunati dal 
recapito finale 
(Mare Adriatico)

Due ambiti 
lagunari di 
rilevante interesse 
ambientale

Carattere 
transfrontaliero di 
alcuni bacini
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Il percorso di costruzione del Piano di gestione

Individuazione 
dei corpi idrici

Analisi delle 
pressioni e 

degli impatti
Individuazione 
degli obiettivi 

di qualità

Individuazione 
delle carenze 

di stato 
ambientale

Monitoraggio
dei corpi idrici

Definizione del
programma 
delle misure

Attuazione del
programma 
delle misure

Ogni sei anni il Ogni sei anni il 
ciclo si ripete:ciclo si ripete:
2015, 2022, 2027, …2015, 2022, 2027, …
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I Soggetti istituzionali competenti

- le Autorità di bacino di rilievo nazionale provvedono 
all’aggiornamento dei piani di gestione svolgendo funzioni di funzioni di 
coordinamentocoordinamento nei confronti delle regioni ricadenti nel distretto

- le Regioni e Province Autonome competenti per territorio:
- provvedono alla caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione, 
individuazione dei corpi idrici, analisi delle pressioni)
- provvedono al monitoraggio dei corpi idrici per la valutazione 
dello stato delle acque
- provvedono alla classificazione dei corpi idrici

Per la laguna di Venezia c’è anche il Magistrato alle Acque!
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Febbraio 2010

Il Piano di gestione del Distretto idrografico delle Alpi Orientali
Le tappe della post-adozione

Adozione del piano da parte dei Comitati 
Istituzionali delle Autorità di bacino

Aprile 2010 Procedura VAS – parere motivato favorevole con 
prescrizioni delle autorità competenti (MATTM e MIBAC)

Dicembre 2011 Integrazioni del quadro conoscitivo (Report 0), sulla 
base delle prescrizioni del parere motivato e piano 
di monitoraggio ambientale

Dicembre 2012 Prima indagine sullo stato di attuazione del
programma delle misure
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Il Piano di gestione del Distretto idrografico delle Alpi Orientali
Caratterizzazione dei corpi idrici ed analisi di rischio

- oltre 2000 corpi idrici (89% fiumi)

- il 75% dei corpi idrici superficiali sono stati designati come naturali
mentre sono il 9% sono artificiali ed il 16% fortemente modificati

- il 43% dei corpi idrici superficiali è stato giudicato a rischio o 
probabilmente a rischio di raggiungere gli obiettivi di qualità 
ambientale entro il 2015

- il 33% dei corpi idrici sotterranei è stato giudicato a rischio o 
probabilmente a rischio di raggiungere gli obiettivi di qualità 
ambientale entro il 2015
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Le Regioni e le Province Autonome, sulla base dei regolamenti e delle linee 
guida pubblicati successivamente all’adozione del Piano, hanno dato avvio 
alle attività di monitoraggio secondo le nuove metriche previste dalla DQA, 
sulla base delle quali  la classificazione dei corpi idrici sarà integrata ed 
aggiornata.

Elevato
6%

Sufficiente
17%

Scadente
7%

Pessimo
2%

Buono
68%

Il Piano di gestione del Distretto idrografico delle Alpi Orientali
Monitoraggio e classificazione dei corpi idrici

Il piano propone una 
prima classificazione dei 
corpi idrici che fa 
riferimento ai parametri 
e alle metriche  della 
normativa nazionale 
(D.Lgs. 152/1999), non 
pienamente conformi 
alla DQA

52% dei corpi idrici 
superficiali classificati
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Il Piano di gestione del Distretto idrografico delle Alpi Orientali
Il Programma delle misure

Misure di base
- misure di attuazione della normativa comunitaria in materia di 
acque
- misure finalizzate a perseguire le specifiche finalità della DQA 
(recupero dei costi, impiego efficiente e sostenibile dell’acqua, controllo dei prelievi, 
controllo delle emissioni da fonte puntuale e diffusa, tutela delle condizioni 
idromorfologiche dei corpi idrici, ….)

Misure supplementari
Azioni complementari alle misure di base, comunque finalizzate al 
perseguimento degli obiettivi di qualità ambientale



Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza Piave, Brenta-Bacchiglione

Autorità di Bacino del fiume Adige

La Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE e 
l’aggiornamento del Piano di gestione del 

Distretto idrografico delle Alpi Orientali

VENEZIA 28 FEBBRAIO 2013

http://www.alpiorientali.it/
ANDREA BRAIDOT
Autorità di Bacino

DIRETTIVA QUADRO ACQUE 2000/60/CE
Piano di gestione

Percorso di informazione, comunicazione e partecipazioneDISTRETTO IDROGRAFICO 
DELLE ALPI ORIENTALI

Le tappe per l’aggiornamento del Piano di gestione entro 
il dicembre 2015

aggiornamento del QUADRO CONOSCITIVO
- pressioni e degli impatti
- analisi economica dell’utilizzo idrico
valutazione dei principali problemi di gestione delle acque

DOCUMENTO PRELIMINARE

pubblicazione del progetto di aggiornamento del Piano di 
gestione

PROGETTO DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO

pubblicazione dell’aggiornamento del Piano di gestione
AGGIORNAMENTO DEL PIANO

Dic. 2013

Dic. 2014

Dic. 2015



Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza Piave, Brenta-Bacchiglione

Autorità di Bacino del fiume Adige

La Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE e 
l’aggiornamento del Piano di gestione del 

Distretto idrografico delle Alpi Orientali

VENEZIA 28 FEBBRAIO 2013

http://www.alpiorientali.it/
ANDREA BRAIDOT
Autorità di Bacino

DIRETTIVA QUADRO ACQUE 2000/60/CE
Piano di gestione

Percorso di informazione, comunicazione e partecipazioneDISTRETTO IDROGRAFICO 
DELLE ALPI ORIENTALI

?

La valutazione ambientale strategica del documento di 
aggiornamento del piano

Rapporto ambientale preliminare
Finalizzato alla verifica di assoggettabilità alla VAS

Rapporto ambientale e sintesi non tecnica

Parere motivato VAS

Dic. 2013

Dic. 2014

Dic. 2015
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Grazie per l’attenzione
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Indicazioni per la redazione della presentazioni:

1) Niente animazioni o immagini in sequenza sulla stessa slide (risulta 
complicata la procedura di stampa o la trasformazione in PDF)

2) Max 3 colori per testo e segni grafici (immagini escluse) e mai il 
rosso a meno che non si voglia comunicare “pericolo”

3) Mai dimensione inferiore a 20 (poco leggibile)

4) poche parole scritte (altrimenti chi legge perde 
l’attenzione verso chi parla) eventualmente suddividere in 2 slides

5) indicativamente 1 SLIDE PER 1 MINUTO di intervento, per un MAX 
DI 20 SLIDES

6) Nei punti precedenti alcuni suggerimenti per evidenziare i testi
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Contenuti dei Piani di gestione
Sono individuati e descritti nell’Allegato VII della DQA:
- Descrizione generale delle caratteristiche del distretto
- Sintesi delle pressioni e degli impatti delle attività umane sui corpi 
idrici superficiali e sotterranei
- Elenco e rappresentazione delle aree protette
- la mappa delle reti di monitoraggio
- l’elenco degli obiettivi ambientali per tutti i corpi idrici
- La sintesi dell’analisi economica
- La sintesi dei programmi di misure
- L’elenco delle autorità competenti
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Valutazione 
stato e 
individuazione  
carenze 
preliminari

Definizione degli 
obiettivi 
ambientali

Definizione 
dei 
programmi di 
monitoraggio

Valutazione dello 
scostamento stato-
obiettivi

Individuazione per 
programma delle 
misure

Sviluppo del Piano 
di gestione

Attuazione 
del 
Programma 
delle misure

Rapporto sull’attuazione 
del Programma delle 
misure

Aggiornamento 
del Piano

Revisione dei 
principali 
problemi di 
gestione delle 
acque
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Direttiva acque
2000/60/CE

(D.Lgs. 152/2006)

Direttiva Alluvioni
2007/60/CE

(D.Lgs. 49/2010)

PIANO DI BACINO DISTRETTUALE

Piano di gestione
delle acque

(art. 117 D.Lgs. 152/2006)

Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico
(art. 67 D.Lgs. 152/2006)

Piano di gestione del 
rischio alluvioni

(art. 7 D.Lgs. 49/2010)

Piano di tutela 
delle acque

(art. 121 D.Lgs. 152/2006)

Piano generale di 
utilizzazione delle acque 

pubbliche (D.Lgs. 
463/1999)

Sistemi di allertamento 
della Protezione Civile 
(art. 7 D.Lgs. 49/2010)

Autorità di bacino
distrettuali

Regioni e
Province Autonome

PROGRAMMAZIONE – PROGETTAZIONE ESECUZIONE INTERVENTI


